
 

 

PRINCIPALI INTERVENTI LEGISLATIVI DAL TESTO UNICO DEL 1994 AD OGGI 

RIFORMA CONTENUTO ANCORA IN VIGORE 

Obbligo Legge n. 9/1999 Elevamento dell’obbligo 

di istruzione da 8 a 10 

anni 

Abrogata dalla Legge n. 53/2003 

Riforma Bassanini 

Ed interventi legislativi su 

scuola ed enti locali 

Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed 

enti locali, per la riforma 

della Pubblica 

Amministrazione e per la 

semplificazione 

amministrativa (Legge n. 

59/1997) 

Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed 

agli enti locali (D.Lgs. n. 112/1998) 

 

Disciplina della qualifica dirigenziale dei 

capi di istituto delle istituzioni scolastiche 

autonome (D.Lgs. n. 59/1998) 

 

Regolamento su statuto studenti e 

studentesse (DPR n. 249/1998) 

 

Riforma degli organi collegiali territoriali 

della scuola (D.Lgs. n. 233/1999) 

Riconoscimento Autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche (DPR n. 275/1999) 

 

Obbligo formativo sino a 

18 anni (Art. 68 Legge 

144/1999) 

Obbligo di frequenza di 

attività formative sino al 

compimento del 18° anno 

di età o fino al 

conseguimento di un 

diploma secondario o una 

qualifica. 

 

Sì 

Legge n. 30/2000 Legge Quadro in materia 

di Riordino dei Cicli 

dell’Istruzione del 

Ministro P.I. Berlinguer 

Modifica Esame di 

Maturità 

No 

D.I. n. 44/2001 Regolamento autonomia 

contabile delle istituzioni 

scolastiche 

Rivisto nel 2018 attraverso il D.Lgs. 

129/2018 

Legge n. 53/2003 Delega al Governo per 

norme generali 

sull’istruzione e dei 

Abrogazione esame quinta elementare 

Aggregazione di scuole in Istituti 

Comprensivi 



Livelli Essenziali delle 

Prestazioni 

Nota come Riforma 

Moratti 

Anticipo iscrizioni alla classe prima 

Monte ore discipline 

Alternanza Scuola Lavoro (D.Lgs. 

77/2005) 

Dall’obbligo scolastico al diritto dovere 

all’istruzione e alla formazione, 

realizzabile anche nel sistema 

dell’Istruzione e formazione professionale 

facente capo alle Regioni 

 

Istituzione Sistema Nazionale Valutazione 

(D.Lgs. n. 286/2004) 

Ministro Fioroni (2006 – 

2008) 

Smontare con il metodo 

del cacciavite le 

disposizioni che hanno 

frenato o ostacolato i 

processi di 

trasformazione della 

scuola 

Trasformazione delle Graduatorie 

Permanenti in Graduatorie ad Esaurimento 

(GAE) (Legge n. 296/2006 Finanziaria 

2007) 

Obbligo scolastico a 16 anni 

Sospensione del nuovo ordinamento della 

scuola secondaria superiore introdotto 

dalla Moratti (D.M. n. 4018/2006) 

 

Modifica Esame di Stato, non ammissione 

degli studenti con debiti formativi nel 

triennio non saldati, ritorno delle 

commissioni miste (Legge n. 1/2007) 

 

Riordino Istituti Tecnici e Professionali 

(Legge n. 40/2007) 

 

Indicazioni per il curricolo per la scuola 

dell’infanzia e per il primo ciclo 

d’istruzione 

(D.M. 21 luglio 2007) 

Ministro Gelmini (2008 – 

2011) 

Contenere i costi con 

conseguenti interventi di 

taglio al bilancio del 

ministero. 

 

Insegnante prevalente (Legge n. 

169/2008) 

 

Possibilità di scelta da parte delle famiglie 

di diverse proposte orarie di 

funzionamento della scuola d'infanzia e 

primaria 

 

Abolizione compresenze scuola primaria 

Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei Licei (DPR 

n. 89/2009), degli Istituti Tecnici (DPR n. 

88/2009) e degli Istituti Professionali 

(DPR n. 87/2009) e relative Linee Guida 

 



Riforma Brunetta 

(D.Lsg. n. 150/2009 

discendente dal Legge n. 

15/2009) 

Terza Riforma del 

Pubblico Impiego: 

inderogabilità della 

legge, revisione sistema 

disciplinare, 

ottimizzazione 

produttività, efficienza, 

trasparenza, gestione 

performance e merito. 

Inderogabilità della legge superata 

attraverso CCNL Comparto Scuola 

2015/18 

 

Sistema dei provvedimenti disciplinari 

rivisto attraverso la Riforma Madia 

(Legge n. 124/2015) 

Ministro Profumo (2011 

– 2013) 

Razionalizzazione del 

sistema di istruzione, con 

tagli sul personale 

scolastico, riduzione del 

numero delle cattedre, 

ridimensionando del 

tempo scuola, 

eliminazione delle 

sperimentazioni che si 

sono andate 

accumulando nel tempo 

in numero abnorme 

 

Ritorno del voto in condotta nella 

secondaria e del sistema decimale di 

valutazione, abrogato con la Legge 

517/1977 (Legge n. 169/2008) 

Ministro Carrozza (2011 

– 2013) 

Stabilizzazione organico 

sostegno 

Sì 

Ministro Giannini (2014 

– 2016) 

Riforma della Buona 

Scuola (Legge n. 

107/2015) 

Rafforzamento autonomia scolastica 

 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

 

Organico potenziato e dell’autonomia 

 

Comitato di valutazione 

 

Compenso per la valorizzazione del 

personale docente 

 

Obbligo Alternanza Scuola Lavoro 

 

Istituzione ambiti territoriali 

 

Chiamata diretta docenti 

 

Card del docente per la formazione 

 

Piano Nazionale Scuola Digitale 

 

Percorso Formazione Iniziale e Tirocinio 

(FIT) 

Ministro Fedeli (2016 – 

2018) 

Revisione e riduzione 

comparti settore pubblico 

 

Rinnovo CCNL 

Comparto Scuola 

Rinnovo CCNL Comparto Scuola 

2015/2018, fermo dal 2006/2009, che ha 

apportato aggiustamenti condivisi alla 

Legge n. 107/2015, la Buona Scuola: 

contrattazione criteri ripartizione 



2015/18 compenso per la valorizzazione del 

merito dei docenti, abolizione della 

chiamata diretta, abolizione degli ambiti 

territoriali… 

Ministro Bussetti (2018 – 

2019) 

 Revisione Esame di Stato con nuova 

procedura per il colloquio 

 

Riduzione percorso di Formazione 

Iniziale e Tirocinio ad un solo anno 

 


